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sirezione i 
Udine, Vicolo di Prampero &. 4. 
ABBONAMENTI. -— Nel KRegne: per 

dn anno L, 16 — per un semestre L, 8.50 
— per un trimestre L. b. — Un numero 
rent, bè — Arretrato cont. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

As corrispondenti - } manoscritti non 
si restituiscono, si respingono Ju istiere 
ad i pieghi non affransefi. 

co Anno V. NE225 
stenza ata onni fovani nititius isndos quas e 

          

in arno sienatos fure quod xin 
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e LI L ARRE 

« Finest et 
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Pps Gps ‘ k var dine, Vicolo di Prasnvero S. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati varî ne 

serpe del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 50 — Dono la firma 

sont. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
ma 2 duo colonne, chiedere le sondi- 

sioni usse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi ie IV pagina prezzi mitissimi, 
e TR RO PE TI RIA 

Mercoledì 5 Ottobre 1904 

    

  

I favoritismi alla Minerva. 
i considerata dal punto di vista dal trattato | 
del lavoro stabilito tra la Francia e l’Ita- | 
lia, per proteggere gli interessi degli ope-. 

Mentre i maestri elenieatari si agitano 

per l’avecazione delle scuole primarie 
allo Stato, è bene vedere come lo Stato 
tratti i professori delle scuole secondarie. 
E vedremo cha ss Messena piange, Sparta 

non ride. 
ira gli allegati del prof. Kirner alla 

relazione del consiglio federale per il 
corgresss tesiè tenuto a Roma, ve ne è 
uno che denuncia al ministro Orlando 
ed illustra vari abusi e varie ingiustizia 
perpetrate alla Minerva (Ministero della 

: Pubblica Istruzione) a danno di inse- 
gnanti onesti, che hanno inviato i docu- 

menti e le loro proteste a mezzo delle 
rispettive sezioni, Kirner divide le irre- 
golarità in cinque capitoli: 1. nomine 
di persone che non parteciparono a con- 

corsi; 2. trasferimenti a sedi primarie 

senza concorso ; 3. passaggi da una scuola 

infariore ad un’altra superiore senza con- 

corso; 4. nomine di presidi, direttori e 
provveditori: 5. insegnanti che chiesero 
ciò che reputano conforme a giustizia & 

non l’oitennero. Si conciude invocando 

dal ministro Orlands efficaci provvedi- 
menti. 

E’ da osservare che la quasi totalità 
dei fatti denunciati sono quelli che ven- 
nero man mano messi a galla nella 

campagna contro l’ on. Nasi. Sotto Nasi 
gli abusi furono infiniti.. Gli allegati ne 

annoverano un’ottantina! Per creare dei 

posti in sedi importanti per qualche fa- 

vorito si divisero classi senza bisogno, 

perfino non menv di trenta alunni, e sì 

tolsero delle classi ai titolari che ad esss 

avevano diritto. 

Qualche volta — si rileva — anche la 

vendetta od il malvelere di un superiore 

si manifestò, privando delle cisssi ag- 
giunte un dipendente, coms sc '-dde a 
prof. Franca Redaelli del regio Lire» di 

Parma per opera del Prov editore Rizzati 
(il famoso cognato del Fae!l:, clomoroso 
difensore di Nasi) sul conto del quale 

Rizzati fu fatta un’inchiesta, di cui in- 

vano fu domandata la pubblicazione. 

Le ragioni di servizio che devono giu- 

stificare i trasiochi spesso erano vendette 

di superiori. Nel 1900 i lamenti che si 

levavano da ogni parte psr il disordine 
d’ unu liceo di Torino, indussero il Mini- 

stero a mandare colà una ispezione affi- 

data al prof. Romano dell’Università di 

Pavia, che propose, come primo rimedio, 
l'allontanamento del preside, Vincenzo 
Vischi, zio dell’allora deputato ed oggi 
senatore Vischi, (quello che fece dichia- 
rare festa civile il XX settembre). 

Nel dicembre 1901 il ministro concesse 
tre sessioni di esami alla licenza liceale 
per quei candidati che, per giustificati 

motivi, non avessero potuto prendere 
parte ad una delle due sessioni consen- 

tite dalla legge. Fabio Vischi, figlio del 

detto senatore, si era già presentato ad 
ambedue le prime sessioni ordinarie, ed 

ed in nessuna delle due era stato appro- 
vato in matematica. Fu ammesso illegal- 
mente alla terza sessione, e passò, esa- 
minato dal professore di fisica, perchè il 
professore di matematica era stato a 
tempo opportuno traslocato « per ragioni 
di servizio » e mandato a respirare l’aria 
di Romagna, a Cesena, ed il suo succes- 
sore non era stato ancora mandato a sc- 

stituirlo. 
Nei liceo Umberto I a Roma studiò il 

figlio dell'on. Nasi quando questi non 
era ancora ministro della P. I. e non 
conseguì la licenza liceale, che andò poi 
a prendere a Trapani. E’ voce ivsistante 
che in quella occasione l’on. Nasi pre- 
nunciasso una minaccia, che poi, quando 
giunse al potere, mantenne, nell’ottobre 
del 1901. Di quell’istituto « non rimasa 
pietra su pietra» nonostante che quei 
professori fossero tutti protetti del mini- 
stro Bacelli. Ed è storia nota l’allontana- 
mento dal Ministero del comm. Gherzi, 
capo divisione, perchè non volle aderire 
alle insistenze di Nasi, quando mostran- 
dogli le medagliette di deputato escla- 
mava: « Ma questa devono pure valere 
quelche cosa!» Il figlio di Nasi è quel 

signorino che figurò nelle note rivelazioni 
per essersi fatto scarozzare e che ora pub- 
inlfea le sue filippiche contro l’on. Sapa- 
rito. | 

Nel Ginnasio-Liceo di Aquila il pro- 
fessor Ugo Teisseire fu dispensato dal 
prendere parte agli esami della sessione 
autunnale del 1903 e gli fu concesso un 

congedo che egli non aveva domandato, ‘ 
fino alla fine degli esami stessi; giorni 
dopo veniva traslocato. Nella sessione 
estiva, detto professore aveva impedito 

che venisse assegnata ingiustamente ia 
licenza di onore ad uno dei figli del suo 
provveditore, rimandandone un altra alla 
sessione autunnale. Anche il prof. Adolfo 

Grambagli si era ritirato dalla Commis- 
siune di esami nella sessione estiva per 
protestare egli pure contro il voto asse- 
gnato al figlio del R. provveditore, ed 

anche lui fu trasferito! 

Anche un inconveniente che danneg- 
gia le scuola e danneggia gli interessi 

legittimi di chi lavora, è stato rilevato 
nel Parlamento e nella stampa, l’abuso 

cioè di « comandi » agli ufficii estranei 

all’ insegnamento. 
La relazione del Kirner cita il caso del 

‘prof. Gizzi, che, incaricato in teoria di 
insegnare filosofia, in pratica è sempre 
« comandato » qua e là, e dica: « Sa- 
rebba desiderabile che egli si decidesse 
finalmente e fare il professore, o che il 

Ministero ne liberasse i ruoli : di laureati 
‘cha aspettano un posto ce ne sono tanti ». 

Spigoliamo ora dall’allegato Kirner al- 
tri casi non giù d’ ingiuste nomine e pro- 

mozioni (che non basterebbero due nu- 
meri interi di giornale) ma di veri e pro- 
pri falsi da codice penale. 

Fontana Russo Luigi. — Nei ruoli 1902 
03 04 figura come ammesso in servizio 
sino dal 1894. Viceversa negli annuari e 
ruoli anteriori al 1902 il suo nome non 
si trova. Lo s’ incontra per la prima volta 
nel ruolo del 1902, dove figura titolare 
di II classe dal 1° novembre 1901 alla 

cattedra di legislazione doganale annessa 

alla Università di Roma. Nell’annuario 
1904 è per di più straordinario nella ste- 
ria diplomatica. Ebbs L. 1000 di com- 
penso per studi agrari. 

Lombardo Vincenzo. — Alla tenera età 
di 45 anni è nominato reggente di filo- 
sofia, senza avere neppure la laurea rela- 
tiva, nè l’abilitazione. La Scuola Seconda- 
ria del 28 novembre 1903 dice che la 
Corte dei Conti ha respinto il decreto, 
per difetto di abilitazione. Questa gli fu 
conferita il 31 dicembre 1903, e nell’An- 
nuario del 1904 il Lombardo figura come 
reggente regolare dal 1° novembre. 

Sembra però che i pasticci della Minerva 
perdurino anche dopo la caduta del Nasi. 

Paterna Baldizzi cav. Leonardo nel ruolo 

1902 per le Normali figura nate nel 1868; 
nei rueli 1903 e 1904 per gli Istituti 
Tecnici è nato nel 1887 (I), nel ruolo 1904 
dei Mussi sarebbe del 1877. Nel ruolo 
del 1902 figura reggente di disegno nelle 
Normali; ma dal 1° novembre di quel- 
Vanno diventa reggente di quell’ Istituto 
Tecnico. Nell’ annuario del 1903 figura . 
come comandato nelle classi aggiunte > SU* 
del R. Istituto Tecnico di Roma; e nel. DOVA: 
tempo stesso, quale professore di disegno 
nelle Normali, figura comandato nel- 
l’ Ufficio degli scavi al Foro Romano 

ruoli: cioè professore reggente d’ Istituto 
Tecnico e architetto ingegnere nell’ Uffi- 
cio di conservazione dei monumenti. 

Quest’ ultima nomina ha la data del 1° 
gennaio 1904. Intanto nell’annuario sco- 
lastico del 1904 si trova il cav. Paterna 

ficio regionale per la conservazione dei 
monumenti a Torino, ma non figura in 
nessuna parte negli Istituti Tecnici, pel 
quale insegnamento riceve stipendio. Dal . 
Bellettino pag. 324, figurerebbe a Paler- 
mo; da pag. 481 a Firenze. 

L’ allegato domanda — se è lecito — 
in quale sede si trovi, e came si debba 
interpretare il disposto della legga 12 lu- 
glio 1900 che vieta 2 posti in organico. 

E comes queste altre ed altre birbonate 
si verificano, le quali sono ad attestare 
come la camorra sia l’ unica megera che ; 
spadroneggia alla Minerva. E i maestri : Crediamo bene che la camorra parla. 

l i ssi CCALG : .elementari vorrebbero ancor essi cadere : mentare continui, ma frattanto continua 
nei ributtanti amplessi di questa megera! 

Notizie Vaticane 
  

  

La protezione del lavoratori. 

_ Roma, 4, — Il card. Merry del Val ha 
inviato in nome del Papa al conte Sode- 
rini, rappresentante la Santa Sede al con- 
gresso di Basilea deli’ Associazione inter- 
zionale per îa protezione dei lavoratori il   seguente telegramma: 

: del prof. Bossi, di- 
‘ rettore dell’Istituto 

(annuario 1903). Nel 1904 compare in 2 
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«Sua Santità che si 

preso che la questione operaia vi sarà 

rai, nell'ordine delle assicurazioni, delle 
garanzie e degli infortuni, della durata 
del lavoro, ecc. ha espresso non solo la 
sua soddisfazione pel trattato già concluso, 
ma anchs è suo vivo desiderio che se ne 
formino altri nei differenti paesi, pel più 
gran bene positivo e durevole delle popo- 
lazioni operaie. ». i atta, i 

Pio X ha tosi confermato ali’ Associa- 
zione della protezione dei lavoratori la sim- 
patia e la fiducia che già Leone XIII 
ebbe ad esprimere più volte, 

Omaggio al Santo Padre. 
Roma, 4. — Seno pervenuti in Vaticano 

moltissimi volumi, contenenti le firma 
raccolte dai giornali cattolici francesi, per 
pretestare contro le persecuzioni a Cul 
sono state fatte segno le congregazioni 
religioso ed esprimere al Sante Padre 
quei sentimenti di filiale obbedienza, che 
sono tradizionali nell’animo e nel cuore 
dei cattolici francesi. 

Pellegrinaggi. 

Roma, 4. — Partito da Lucerna verso 
le 11 di ieri, dopo avere raccolto i con- 
fratelli lungo la linea del Gottardo, è 
giunto oggi un peliegrinaggio svizzero. 
E’ composto di 449 persone fra le quali 
non pachi sacerdoti, il signor Pestalozza 
di Zurigo, presidente delle associazioni 
cattoliche svizzere, capi di governi canto- 
rali, e ben 17 medici. 

Ne sono a capo come presidenti d’ o0- 
nore i monsignori Leonardo Hars vescovo 
di Basilea e Alfredo Peri Morosini ve- 
scovo del Canton Ticino; direttore il sig. 
Giuseppa Heisch di Luaerna. 

— Un numeroso pellegrinaggio, orga- 
nizzato dalla Cazsolic Association, partirà 
da Londra 1’ 11 ottobre per Roma. Esso 
comprenderà alcune delle personalità più 
note nel mondo cattolico del Regno Unito. 
Nella città eterna, i pellegrini, saranno 
assistiti da Mons. Stenor, arcivescovo di 
Trebisonda e dai sacerdoti dell’ ordine 
degli Oblati. Il Pellegrinaggio presenterà 
al S. Padre un’ offerta ed una pergamena 
di omaggio, con le firme di tutti i pel- 
legrini. 

Note e commenti 
La loro coscienza. 

Il Corriere di Genova pubblica il se- 
guente meraviglioso squarcio : 

  

« Riproduciamo dalia quarta pagina di 
due giornali d’indole SÌ... alquanto di- 

versa: il Lavoro di Genova socialista e la 
| Sveglia clericale intransigente di Chiavari, 
‘ due inserzioni a pagamento cha valgano... 
un Perù e delineano perfettamente la 
rigida figura del convinto è coraggiosis- 
simo deputato socialista di Varese. E° 
bene notare che a Varese, sede del pra- 

| prio collegio, l'on. Bossi si è sbracciato 
a protestare contro l'intrusione di non 
sappiamo quali monache in non sappiamo 
quali pubblici istituti. Esco i due cimeli 
della cui pubblicazione l’ on. Bossi ci 
deve per lo meno ringraziare, perchè 
abbiamo già autorizzato il nostro ufficia 
di pubblicità di fargli grazia del conto ». 
Sul Lavoro di Ge- | Sulla Sveglie di Chia- 

vari: 

Privata olinioa 
per Signore 

diretta dal professor 
Bossi direttore ece. 
Assistenza 6 sorve- 

glianza dell’Istituto 

Privata olinica 
per Signore 

ostetrico ginecalo- 
gico della R. Uni- 
versità.   
tace che all'Istituto vi sieno le monache; 

: sul giornale cattolico si ha premura di 
| dirlo. Muso di dus musi! 

Baldizzi quale architetto ingegnere all’ Uf- : 
:è — lo dice il Corriere — che le suore 
‘ da circa un anno furono espulse dall’i- 

Ma vi è nel Bossi ua terzo muso. Ed 

stituto dal Bossi stessi. Ciò non pertanto 
il Bossi, per turlupinsio il pubblico, av- 
verte con caratieri speciali che le suore 
vi sono! 

« Anima di Rabagas — conchiude il 
' Corriere — consolati, 301 vendicata!» 

i 

Continua la camorra. 

Quando l’on. Ferri, in uno scatte di 
sdegno eroicomico, ruppe la lastra a una 
portiera di Montecitorio e ficcò dall’aper- 
tugio fattosi la testa nel aula, gridò: 
« Continua la camorra parlamentare!» 

anche la camorra socialista. 

Eccovi alcuni documenti tolti dal nu- 
mero 166 del Sempre Avanti!: 

« Si cerca un maestro socialista — E° 
aperto in comune di Aulla (Massa Car- 
rara) un concorso a maestro per le prime 

| tre classi elementari con l’annuo stipen- 
dio di L. 720. 

Se vi è qualche ‘nsegnante socialisia 
‘ disoccupato che intenda concorrere, si 
rivolga direttamente a Gisomini Giacinto, 
assessore, Aulla (Massa Carrara). 

lrm——_m—mm—t_m—m@6t@.tt(@11@[9rt@ cm 

interessa molto ‘ 
delle materie che formano aggette della . 
riunione aìtuale di Basilea, avendo ap-| 

i comune di Codigoro. Lo stipendio è di 

  
alate elle R. R.. 
Suore Domenicane. ! 

Dunque, sul giornale socialista si sot- ' 

Si cerca un segretario comunale — E’ 
aperto un pubblico conucorse per la ne- 
mina di un segretario comunale per il 

L. 2000 con un aumento di un decimo 
per due decenni consecutivi. 

Per norma dei compagni avvisiamo 
che l’amministrazione comunale di Codi- 
goro è socialista, e che essi possono di- 
rigersi per schiarimenti anche alla locale 
sezione del partito ». 

Il socialismo dunque nor sarà una 
santa bottega; ma cerio che è bottega. 
Non sarà una maffia massonica, ma certo , 

| studioso francese, il Moreigne: che è una maffia. Nan sarà una camorra 
borghese, ma certe che è una camorra. 

Dopo ciò: Viva Arlecchini e burattini; 
viva le maschere d’ogni paese; e chi fa... 
ie spese! 

Siamo noi ! 
Sicuro. Il periodice socialista, che si 

intitola I lavoratori del mare, dice alla 
gente onesta, che ha stigmatizzato le vio- 
lenze delittuose commesse nell’ ultimo 
sciopero: « Voi credete di farci un onore 
col dire che quelle violenze furono com- 
messe dalla teppa; no nc, la teppa, la 
canaglia siamo noi socialisti ». 

Vi parrà, cortesi lettori, presso che 
impossibile tanta modestia in un foglio 
socialista. Ma no; è proprio cesì come 
ve l’abbiamo detta. 

K ss volete toccar con mano la verità, 
non avete che a leggere le sue precise 
parole che qui riportiamo: 

« Canaglia prezzolata, teppa cha lavora 
al buio, plebaglia avavzata alla galera; 
traditori, vigliacchi, ricattatori : questi edi 
altri simili, sono gli epiteti, onde essi 
onorano, in generale, i socialisti; che 
ebbero il torto di mostrarsi finalmente, 
un partito capace anche di qualche fatto, e 
non di parole soltanto... 

lugenui questi conservatori! O che crae- 
devano che fosse una dimastrazione. pa- 
polare? Non sapevano che agni volta cha 
il popolo si muove -per le vie della città 
è cosa prudente prendere — se si fa ancora. 
in tempo — îl treno, e fuggire in campagna? 

Non sapevano che le assemblee di mi- 
gliaia d’ uomini irritati e provocati sono 
altra cosa, fortunatamente, di un parla- 
mento di deputati o di un Consiglio pro- 
vinciale? Non sapevana chai cortei delle 
moltitudini non seno cortei di nozze; e 
che gettano pietre e non confetti ?... 

A me dispiace una sala cosa: che il 
suc franco movimento siasi già discipli- 
nato, e avviato par i canali che menano 
alla merta gora del parlamento ». 

Onore alla sincerità | 
  

Cose di Corte e di Governo 

Nel mistero, 

Roma, 4. — Goolitti ha conferenziato a 
lungo cen Biancheri. Su che cosa ab- 
biano poi par! fs e che cosa abbiano 
concluso, nulla si sa. 

Quindi nor sev0 che chiacchere quelle 
che i giornali più o mera ufficiosi lan- 
ciano al pubblico circa la chiusura o Ja 
proroga della sessione e circa la convo- 
cazione della Camera. 

La regina Margherita dai Salesiani. 

Torino, 4. — La regina Margherita ha 
: visitato oggi )’ Esposizione deila Scuola 
| professionale e della Calonia agricola di- 
retta dai Salesiani di Don Bosco a Val- 

i docco. Fu ricevuta da Don Rua  profes- 
‘ sore di Don Bosco ed ossequiata dal 
«comm. Beinaudi assessore per |’ istru- 
zione. Ha poi visitato i laboratori ove 

‘ lavorano eltre 400 giovani ed ha ester- 
nato la sua soddisfazione per )’opera filan- 
tropica dei preti di Don Bosco. 

Tittoni dal Re. 

fu trattenuto a colazione dal Re. 
Questa venuta del ministro degli esteri 

dopo il viaggio di Giolitti in Germania, 
assume una certa importanza. 
      

Le relazioni saranno riprese? 
Il Nouvelliste de Lyon dice che il signor 

De (Courcel, già segretario dell’Amba- 

nerebbe a Roma. 
Aggiunss che, commerciando, Delcassè 

avrebbe dichiarato che la Francia dovrà 
ricorrere al Vaticano per sistemare gli 
affari chinesi. 

Delcassè è contrario alla rottura defi- 
nitiva con la Santa Sede e forse — dice 
— si sostituirà l'ambasciatore cen un in- 
caricato di affari, ma la Francia non può 
fare senza un rappresentante presso il 
Vaticano i propri interessi. 
  

Lo ohauffeur di Marconi in contravvenzione, 

Parigi, 4. — Lunedì 3 corr. mentre 
Marconi a New York trausitava in auto- : 
mobile in compagnia d’ una signora sul- : 

TY» nel succo, con una media abbastanza 
venne ‘arrestato per eccesso di velocità. 
l’avenue Lafayette, ii suo « chauffeur » 

Marconi, la signora e lo «chauffeur» fu- 
rono condotti al posto di polizia, ove l’ in- 
veutore del telegrafo senza fili diede un 
biglistto di 500 dollari pel rilascio del 
suo « chauffeur ». 
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| dell’Università di Pavia, 

3 
# e #9 La cura dell'uva 

L’argemento non potrebbe essare più 

di... stagione ura cha i bei colli festanti 
si vanno arricchendo di grappoli maturi 

“è Bacco invita a visitare le vigne. 
La questione interessa inoltre assai da 

: vicino parecchie regioni d’Italia. Dicendo 

interessa forse ho detto troppo. Gli è che 
tengo presente alla memoria quanto ebbe 

a scrivere poco tempo fa un eminente 

« E’ da deplorarsi vivamente che in 

« Francia, ove la coltivazione ‘della vita 
‘ «è Così diffusa e sono tanto svariate le 
«qualità d’uva, non vi siano che pochis- 
«sime stazioni per-l» cura dell’ uva. 

« Noi non sappiamo trarre partito come 
« gli Svizzeri, i Tedeschi e gli Austriaci 
«da queste risorss meravigliose che la 

«natura ha messo generosamente a no- 
« stra disposizione ». 

Se i Francesi muovono lagnanze per 
l’ inferiorità loro rispstto alla Svizzera ed 

alla Germania, che cosa dovremmo dir 
noi che viviamo nel paese dove tanti fat- 
tori di indole diversa cencorrono a ren- 

dere più facili, più prolungabili e più 
propizie le cure di uva? 

Il regime climatico delle nostre colline, 
la stagione autunnale così favorevole nel 
nostro passe sono degli elementi fonda- 
mentali per ia migliore riuscita e per lo 
sviluppo delle stazioni di cure d’uva, 

elementi che mancano quasi assoluta- 
mente nella regione renana e nella Sviz- 
zera e che difettano in molte parti della 
Fraucia e dell’Austria. 

In Italia, salvo una lodavole eccezione 

a Sandrio, in Valtellina, non si attuano 
assolutamente cure di uva, per quanto io 
mi sappia. 

Eppure questo concetto della cura di 
uva è tutt'altro che nuovo. 

Ne parlano Celso, Plinio, Dioscoride e 
Galeno, lodando, chi un po’ più chi un 
po’ meno, la virtù aperitiva e disostruenta 
del succo di uva e consigliandola ai car- 
diopaci, alle persone deboli per mancato 
sviluppo del sistema ossec, e in modo 
particolare agli ammalati di petto. 

L’ uso suo venne poi meno allorchè 

l’empirismo si impadronì della medicina! 
adesso i difensori della ampeloterapia 
sono diventati legione, e fu in zeguito 

| all’influenza degli studi clinici sugli ali- 
‘ menti che l’uva, per il sue contenuto 

zuccherino ed azotato, torna a richiamare 
l’attenzione dei sanitari. 

Io ho avuto occasione di visitare le 
stazioni di Montreux, di Aigle e di Vil- 
leneuva sul lago di Ginevra, e sono ri- 
masto veramente ammirato dell’arte e 

dell’oculatezza con cui la vicina Svizzera. 
sa sfruttare questo sistema di cura, pra- 
tico e senza dubbio efficacissimo. 

La natura, scrisse Fresenius, produce 

le frutta in abbondanza perchè servano 
di ristoro all’uemo e concorrane a con- 
servare la sua salute. L’uva è certo il 

frutto migliore che la natura ci offre, 
non solo per la sua squisita bontà, ma 
aucora per le rilevanti proprietà curative. 

Knauthe, medico della stazione uveale 
di Milano, aveva notato che la sua im- 
portante proprietà terapeutica dell’ uva 

consisteva nella sua azione sul tubo ga- 
<a CARE VEDE e | stroenterico, inducendo modificazioni fi- 

Racconigi, 4. — E’ giunto Tittoni, che siche e chimiche tali da riordinare quel- 
l'insieme di fenomeni impostanti che si 

compendiano nella funzione digestiva e 
nutritiva. 

Tale concetto fu condiviso da quasi 
tutti i medici, per quanto alcuni altri 
pretendessero dare un valore. rilevante 
all’azione direttamente ricostituente è to- 

i i nica dell’ uva. Gli uni, per la preponde- 
sciata francese presso il Vaticano, ritor- | 3 PRE    

rante presenza in essa di sali e di acqua, 

la vorrebbero paragonata a un’acqua 

purgativa minerale di azione blanda ed 
efficace, come le acque di Kissingen, di 
Marienbad, di Montecatini, di Wiesbaden, 
di Carlsbad; gli altri, per il suo conte- 
nuto in ferro e in manganese, la vorreb- 

bero paragonata piuttosto a un liquide 
ì tonico ricostituente. 

Il Devoto, professore di clinica medica 
in una lunga 

lettera direttami sull’argomento e in una 
pregevole sua monografia fa osservare 
che «considerando la quantità rilevante 
di glucosio (zucchero d’uva) contenuto 

stabile in tutte le qualità di uve, purchè 
giunte a perfetta maturanza; conside- 
rando la importante destinazione che lo 
zucchero in genere e il glucosio in ispe- 
cie assumono nell'organismo umano vuol 

  

  
        

    

                          
    

  

   



  

    

    

  

tn 

VI bilia pet ra ru - Lp die od n nn luigi 

   
Come alimento, vuol Goine agente facili» 
tante l'assorbimento, l'assimilazione e la. 

fissazione di certi prodotti di rifornimento | 
erganico; considerando per ultimo la; 
mancanza assoluta di glicosuria (passag- 
gio dello zucchero nelle orine) sia pure: 
alimentare, anche in individui (es. pella- 
gresi) nei quali si deve ammettere una 
diminuzione nella funzione glicogenica, 
(trasformazione dello zucchero in glico- 

geno) della cellula epatica; considerando 
tutte queste proprietà viene alla conclu- 

sione che il succo di uva nell’organismo 
umano assume una importanza notevo- 
lissima principalmente per azione del 
glucosio ». 

Le deduzioni del Davoto circa gli ef- 
fetti della cura di uva sarebbero quindi; 
le seguenti: « L’uva è un vero alimento 

chs consente il risparmio delle sostanze 
azotate e sottrae l’organismo al peso di: 
stentati ed imperfetti ricambi azotati; 
esplica un’azione stimolante sopra il fe- 
gato e particolarmente sulla secrezione : 
biliare; costituisce un risturo per il tes- 
suto renale: idiminuisce le putrefazioni 

intestinali; svolge una azione diuretica, 
e volendo si possonc avere degli effetti 
purgativi ». 

si 
— Che cosa rappresenta l’uva, o per 

meglio dire il succo di uva? — sugge- 
rirà a questo punto qualcuno di coloro 
che ha avuto la pazienza di leggermi. 

E la risposta è semplicissima: — Un 
liquido mineralizzato, una soluzione zuc- 
cherina. i 

Infatti sopra 100 grammi di uva ma- 
tura si trovano: gr. 78 di acqua, gr. 14 
di zucchero o glucosio, gr. 0,80 di acidi 
liberi, gr. 1,90 di altre sostanze non azo- 
tate, gr. 3,60 tra acini e Dbuccie, gr. 0,50 , 
di ceneri, e qualche poco di sostanze 

albumineidi che non bastano a giustifi- 

care una virtù nutritizia azotate, come 

taluno voleva pretendere. 
Questa presenza dello zucchero e del- 

l’acqua giustificano la sua cura: come 
liquido mineralizzante essa riesce .ad 
esplicare taluna delle sue azioni medica- 

mertose; ma altre ne esplica di natura 
diversa come soluzione zuccherina. Io 
non ho bisogno di segnalare l’ importanza 

del potere nutritivo dello zucchero, che 
è diventata oramai una cognizione uni- 
versale. Questa efficacia è tale che alle 

sostanze zuccherine si dovrebbe dare — 
come si fa su vasta scala nella Svizzera 
— un posto stabile nell’alimentazione. 
Non solo; ma le attitudini favorevoli dello 
zucchero diventano veramente straordi- 
narie in certe occasioni, come quando 
l'organismo attende alla rinnovazione dei 
suoi tessuti, alla ricostituzione della forza 
muscolare, al restauro proprio in seguito 
ad eccessiva fatica od a lavoro debili- 
tante (Mosso). 

Alle obbiezioni che possono venir mosse 
a questo metodo di cura, e cioè che l'uva 
può riuscire eccessivamente purgativa e 
«come tale andare perduto tutto quanto 
si introduce, l’altra che lo zucchero in- 
trodotto può passare nelle orine, si può ! 
rispondere che quando sia convenisante- 
mente matura, i primi fenomeni .non si 
osservano troppo, specie poi quando si 

abbia l'avvertenza di non ingerire nè le 
bucce nè i granelli. 

Quanto alia seconda obbiezione, il pas- 

saggio dello zucchero nelle orine, esso è 
eccezionalmente raro e vi ho già accen- 

nato poco sopra a proposito delle persone 
affette da pellagra. Nelle altre si possono 
introdurre fino a 3 0 4 kg. (600 gr. di 
zucchero d’ uva) senza osservare incon- 
venienti di sorta. 

Quando si fanno le cure di uva? Bz- 
ninteso quando essa abbia raggiunto un 
grado notevole di maturità. Per svolgere 
bene una cura d’uva in uno stabilimento 

occorre poter disporre di varie qualità, 

3 APPENDICE 
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I FANCIULLI 
e l'educazione cristiana 

  

Tra queste miserie discendiamo anche 
noi sacerdoti, ferventi apostoli di carità; 
effundentes cor nostrum anie conspecium’ 
Domini, levantes manus nostras pro anima 
 parvulorum. (1) E menire alle molteplici 
opere umanitarie, che vengono sorgendo 
in Italia per generosi impulsi (lo vogliamo 
ben riconoscere) di anime buone: mentre | 
alla filantropia, all’ ecomia, alla scienza 
manca troppo spesso il supremo elemento 
di una completa rigenerazione infantile, 
lo spirito rigeneratore del Vangelo, noi, 
benedicendo a tutti i buoni, e compian- 

| gendo tntti gl’ infelici, imprendiamo con 
rinnevato fervore la nostra cristiana mis- 
giore pro infantia. 

_Ai nostri giorni ha fatto dei progressi,     ed ha cettenuto dei risultati veramente 
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sorprendenti l’ igiene. Per ogni miseria e | 095 ì E 3 
| per ogni organismo ve n’ ha una;igiene | Veramente « il fanciulio funziona come 

; ‘ una spugna, e niente di tutto quanto si 
i i vede, ascolta, sente, va perduto: ma tutto 

(1) Thren. Jerem. È 

Cn 

ie quali arrivino a maturanZa ifi epoche 
diverse. 

Quando sì abbiano uve molto precoci. 
(Lugliatica, Agostenga), precoci (Chasselas, 
Garganega, Pinot, Moscato), settembrine 
(Dolcetto, ottima uva), tardive (Nebiolo, 
Riessiing, Verdea, Vermentino), molto 
tardive (Barbarossa, Pizzutello), si arriva 

a ‘ar eseguir cure di uva dal luglio al 
novembre. 

Ur’altro domanda: — Quali sono le 
indicazioni per queste cure? — Ho già 
detto che si usano per combattere la tu- | 
bercolosi polmonare e che vengono ap- 
plicate al trattamenta del diabete, delia 

 podisarcia, della gotta, dell’artrite defor- 
mante. Ma chi se ne avvantaggia parti- 

colarmente sono gli individui affetti da 
forme catarrali croniche dello stomaco, 
nelle enteriti croniche accompagnate 0 : 

| mercianti ed esercenti riunita stasera in: a 
n FIA Re ali È n ; 1 numero di 150 persone deliberò di co- | T9Te 15 novembre 1897, n. 2046 

stituire le unioni federate per resistere: 

meno da atonia e associate a un conve- 

i niente regime alimentare. Ma dove l’effi- | 
cacia sua sì rileva maggiore è nelle forme . 

di deperimento organico consecutivo a : 
clorosi, ad anemie, nella convalescenza. 
di malattia infettive, in certe forme di 
nevrosi, nelle congestioni attive o passive 
del fegato e in certe lesioni dell’apparato 

orinario. 
Il prof. Devoto, al quale vado debitore 

di tante utili cognizioni apprese, mi di- 
ceva: « Io vorrei che l’uso di mangiar 

uva si estendesse anche in mezzo al po- 

‘polo nostro non malato. Io credo che le 
classi lavoratrici, che comprendono tanti 
organismi depauperati esauriti dall’eccesse 

di lavoro, cogli organi digestivi affranti 
dalle cattive aumentazioni, compromessi 
per le cattive digestioni, trovsrebbero 
nell’ uso dell’ uva ristoro di carni e ricu- 
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S’ ha da depiorate la morte del frena» 
tore Alfredo Chielli di Bologna addetto. 
al freno alla coda del treno merci, 

I viaggiatori sono tutti incolumi salvo 
pochi contusi. | 

Una famiglia di centenari, 

Aquila, 4. — E’ morta in Aqulla una 

di costei visse 112 anni. I figli della de- 
funta Rosaria sono già vecchi, ma go- 
dono una florida salute. 

La lega contro la teppa a Milano. 

L'Associazione degli industriali e com- 

alle prepotenze degli operai, protestando 
contro il contegno delle Autorità che la- 
sciò la teppa rivoluzionaria imperare du- 
rante lo sciopero. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
I 

A Port Artur. 
Cifu, 4. — Continuano gli assalti alle 

fortezze. A Tokio Non si crede alle noti- 
zie di fante russa le quali segnalerebbero 
tanti insucessi quanti furono gli assalti 
giapponesi dal giorno 10 settembre al 26. 

In Manciuria. 
Reggimenti cosacchi respinti. 

Pietroburgo, 4. — Il Novoje Vremja reca 
i che il 1. corr. il generale Mitschenko con 
‘ alcuni reggimenti di truppe a piedi di: 

pero di forze... E quale ostacolo si oppone : 
a che un operaio faccia uso di uva per 

‘25 © 30 giorni, quando noi vediamo 
i scendere da più anni i prezzi delle uve 
anche al disotto di lire 12 per quintale? 

Ricordiamoci che secondo Moltke e il 

prof. Merkel i soldati di Pomerania sa-. 

rebbero arrivati nel 1870 a Gravellotte 
mezz'ora prima se avessero avuto a loro 

disposizione dello zucchero e che il signor 
Tanysen offre a coloro i quali visitano il 
suo osservatorio del Monte Bianco, delle . 
infusioni riccamente zuccherine per met- : 
terli in grado di fare meglio la discesa 
e che tutte le volte che occorre compiere 
uno sforzo, meglio di ogni altra sostanza, 
giova le zucchero. ; 

Non ja finirei se volessi continuare a 

scrivere più a lungo sopra questo arga- 
mento. Io ho attraversato una larga plaga 

della Svizzera francese e tedesca, dove 

cosacchi e 24 cannoni attaccò due volte 
l’ala sinistra di Kuroki, ma dovette ri- 
tirarsi dopo accanito combattimento ri- 
portando gravi perdite. I russi abbando- 
narono sul terreno 5 cannoni, 87 morti 
e molti feriti. 

Novanta giapponesi impiccati. 

Londra, 4. — L'Agenzia News ha da Mu- 
ken, che durante uno scontro recente, 
una batteria giapponese aprì per isbaglio 
il fuoco sopra un distaccamento di fan- 
teria giapponese. I soldati di fanteria ri. 
sposero al fuoco e si gettarono contro gli 
artiglieri fratricidi uccidendone parecchi. 
In seguito a tale gravissimo incidente, 

| si tenne un consiglio di guerra, il quale 
i 
è 

i 
î 
î 

fece impiccare novanta soldati. 
  

Contro le Camere di Lavoro 
Leggiamo nel Giornale di Roma :In se- 

guito ai recenti disordini, parecchi Con- 
| sigli comunali hanno deliberato di to- 
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 gliere il sussidio alle Camere del Lavoro, 

essendo risultato chiaramente che queste 
istituzioni socialiste non servono che a 
sobillare gli operai. 

A questo proposito, giova notare che 
‘ il Consiglio di Stato, sollecitato dal Mi- 
| nistero dell’Interno, nel 1896, a dare il 

le cure di uva vengano eseguite con una | 
meticolosità lodevolissima, e da interro- 
gazioni prudenti mi sono convinto che 
la spedizione all’estero delle nostre uve 
da pasto è tutt'altro che disprezzabile; di 
quelle uve che forssa mangeranno parec- 
chi dei nostri connazionali credendo di 
fare una cura di... uva renana. 

Dott. Costanzo Finaudì. 
  

Notizie italiane 
Rimpatrio e partenza di emigranti. 

Napoli, 4. — Durante il mese di set- 
tembre sono rimpatriati dalle’ Americhe 
14691 emigranti. 

Li trasportarono 14 piroscafi esteri, del 
quali quattro con bandiera italiana. 

Nello stesso settembre, gli emigranti in ‘ 
America, raggiunsero il numero di 4892. 

Nuovo soontro ferroviario. 

suo parere intorno alla legalità della i- 
scrizione fra le spese facoltative nei bi- 

: lanci dei comuni o delle provincie del 
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sussidio alle Camere del Lavoro, così si 
pronunziò. 

« Le Camere del Lavore, pur restando 
nello scopo che si propongono, quello, 
cioè, di agevolare il collocamento di ope- 
rai 0 di conciliare disordini tra impren- 

i ditori e operai, sono istituiti di loro natura 
! direiti a favore di una determinata classe 

di persone. Ora tutto ciò che può interes- 
sare una sola classe di persone in una 

‘ comunità è, per ciò stesso, negazione di 
un interesse generale della comunità e 
«gli uffizi a prò di qual dato ceto di per- 
sone è chiaro che non possono rispondere 
al carattere di quella utilità generale per 
tutti gli abitanti del Comune, della quale 
intende la legge. 

Ogni intervento del Comune, che si 
( traduca in sussidi a favorire l’impianto 

e le sviluppo di questi novelli istituti 
che sorgono col nome di Camere del La- 

i voro non sarebbe giustificato di fronte al 

Borgo San Donnino, 4. — Tersera vicino . 
a questo scalo ferroviario il treno viag- 
giatori partito da Bologna e che era di- 
retto a Piacenza investì la coda del treno 
merci che era pure diretto da Bologna 
a Piacenza e stava eseguendo manovre 
per lasciar libero il passo al treno viag- 
giatori. 

i 

diritto pubblico creato dalla vigente le- 
gislazione amministrativa. Quando. pure 
le condizioni finanziarie del Comune 
consentissero al suo bilancio degli stan- 
ziamenti di spese facoltative, e pur pre-; 

: scindendo dalle disposizioni delle leggi 
:23 luglio 1895 n. 340 e 4 agosto 1895 
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In seguito all’urto si rovesciò la mac- ; 
china del treno viaggiatori e si sfascia-: 
rono due vagoni del treno merci. 

del corpo, del cibo, del vestito, igiene 
individuale, igiene sociale. Ed è bene per 

n. 516, non è dubbio che qualsiasi spesa 
per legge o per contratto nou obbligate- | 
rio al Comune non potrebbe essere fatto 
che a titolo di beneficenza, ovvero ad 

| oggetto di favorire e promuovere servizi 

ciò, che le. epidemie ed i contagi, cha; 
una volta menavano strage d’uomini, 
oggi sono banditi di mezzo ai pepoli ci- 
vili: e la durata media della vita umana 
al nostri giorni non si è abbassata, in 

finchè ogni altra igiene ed ogni terapeu- 
tica possano avere una applicazione pro- 
fittevole, oggi la scienza sanitaria, impone 
un’ altra igiene previa; l'igiene della 
Casa; nè oggi, per esempio, dovrebbe 
esser permesso di abitare una casa, senza 

bene: perchè in un ambiente sano si 

: nesta legge dell’ereditarietà, perchè la. 

| cedimenti più strani ed inaspettati ». (1) 
Così, se l'atmosfera famigliare fosse 

inquinata, il figliuolo, che nelle condi- 
zioni normali potrebbe sfuggire alla fu- 

| legge ereditaria (checchè altri pensi con- 
| trarie) normalmente non infligge il vizio 

confronto dei tempi passati. Ebbene, af- ma solo la disposizione al suo sviluppo, 
| trova fatalmente nel recinto domestico 
. quel terribile fattore psicologico, che de- 
termina moralmente al male quella ere- . 

‘ ditata disposizione. Fili abominationum 
| fiuni fili peccatorum et qui conversantur 
‘ secus domos impiorum. (2) Anche una 

il permesso dell’ ufficio sanitario. E sta’ 

può viver sani; in un ambiente viziato : 
si deve ammalare. — Ova noi abbiamo a 
trattare una igiene ben più elevata, com- 
plessa ed importante di ogni altra igiene, : 
senza della quale ogni cura fisica, ogni nostri l’ambiente domestico. 
studio antropologico, ogni assistenza eco- 
nomica riuscirebbero troppo insufficienti 
per la salvezza dell'infanzia: l’igiene del- 
anima infantile. 

Perciò rivolgiamo senz'altro. le nostre 
prime ricerche e le nostre prime solle- 
citudini all'ambiente morale dei bambini, 
ossia all’ambisnte domestico, ‘nel quale 

vien raccolto da lui o assimilato coi pro- 
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pianta fiorente, se venga chiusa in una 
serra senza luce e senz’aria, piega il suo 
stelo, come rimpiangendo la libera luce, 
l’aria libera: ss ciò accadesse di una 
pianta ammalata, essa morrebbe, 
Vediamo adunqus quale sia ai giorni 

Lino Fserriani ha fatto in proposito un 
accurato studio sopra 802 minorenni con- 
dannati; ed ha trovato, che 35 soli di 
quegli infelici ebbero dai genitori tratta- 
menti umani, ed 11 soli poterono cono- 
scere, che cosa sia affettuosità domestica: 
gli altri 756 trovarono nella loro famiglia 
"una causa determinante della loro pre- 

(1) Pacla Lombroso. La vita dei bam- 
bini 130. 

(2) Eccli. c. XLL v. 8. 

: com'è tassativamente prescritto  dell’arti- 
: cola 260 della legge comunale provinciale. 

: sidio del comune fosse dato a titolo di 
‘ beneficenza. A prescindere che non a ti- 

| ; ! tolo di bsneficenza che il sussidio ver- 
donna del popolo, certa Rosaria Sciarra. | 
nella grave età di 102 anni. La madre: 

  
i mons. Aurelio Brianto, nuovo Delegato 

i Apostolico d’ Egitto, sono stati fatti a Ge- 
i rusalemme ì primi esperimenti di tele- 

‘| scientifici dei PP. Francescani della cu- 

i sone son0 ferite, 
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! prigione fu per lui più benefica della 

   

ed uffici di utilità pubblica, entro i ter-! 
mini della circoscrizione amministrativa 

Nè potrebbe dirsi altrimenti, se il sus- 

rebbe dato e accettato, vuolsi osservare 
che un tal genere di concorso si risolve 
in una spesa che non sarebbe erogata 
per nessuno di quegli scopi, a cui intende 
e provvede ai termini di legge, la pub- 
blica beneficenza. » 

Le stesse cose ripeteva il Consiglio di 
Stato, in adunanza ganerale, con il pa- 

  

Notizie estere 

La telegrafia sonza fili in Terra Santa. 

Gerusalemme, 4. — Alla presenza di 

grafia senza fili. Gli esperimenti, benis- 
simo riusciti, si debbono ai laboratori 

stodia in Terra Santa. 

Guglielmo di nuovo in orooiera, 

Berlino, 4. — Il Berliner Tageblatt assi- 
cura che l’imperatore Guglielmo intra- 
prenderà una crociera nel Mar Maditer- 
taneo per consiglio dei medici, i quali 
ritengono che l’aria del mare, di prima- 
vera nel sud, d'estate nel nord, giova 
molto alla salute cel monarca. 

Il viaggio avrebbs luogu al principio 
dell’anno nuovo, dopo il matrimonio del 
Kromprinz. 

Treno ingleso deviato. 

Londra, 4. — Ua treno provenients dal 
paese di Galles deviò ieri nel pomeriggio 
presso Ougher nella Contea di Glamor 
Gan. Il macchinista ed il fuochista e quat- 
tro viaggiatori sono morti; cinquanta per- 
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FESTE CENTENARIE DI TREVISO 
in onore 

del papa b. Benedetto XI 

Domenica p. p. sono cominciate a Tre- 
viso le feste centenarie in onore del 
beato Benedetto XI. Giovedì 6 corr. avrà 
luogo il pontificale del mons. Longhin 
vescovo di Treviso. Sabato 8 corr. alle 
10.25 arriverà l’ em. card. Callegari ve- 
scovo di Padova, delegato da S. S. Pio X 
a rappresentarlo alle solenni feste del 
Suo antecessore e concittadino. Nel po- 
pomeriggio alle ore 15 avrà luogo la 
prima esecuzione dell’oratorio perosiano 
La risurrezione di Cristo diretto dallo stesso 
illustre autore, Domenica 9 ottobre sarà 
il pontificale dell’ecc.. mons. Zamburlini 
nostro arcivescovo e a sera, seconda ess- 
cuzione delia Risurrezione che si ripeterà 
nei giorni seguenti: 
Domenica 16 ottobre, ore 7 ant. — 

Messa letta dall’ecc. mons. A. Polin, ve- 
scovo di Adria, in S. Nicolò, colla Ca- 
munione generale. — Ore 10 ant. ponti- 
ficale e Omelia di s. e. il card. Giuseppe 
Callegari, delegato pontificio in S. Nitelò 
— Ore 2 pam. Pracessione solennissima 
di chiusa in onore del b. Benedetto XI 
coll’intervento dell’em. Cardinale, de- 
gli ecc. vescovi e di tutte le Associazioni 
cattoliche della città e diocesi coi loro 
vessilli. 

Facilitazioni ferroviarie. 

Nell'occasione dei festeggiamenti che 
si faranno a Treviso nel prossimo ottobre 
e specialmente per l’esecuzione dell’Ora- 
torio Perosiano, furono concesse le se- 
guenti facilitazioni : 

1. La Società Veneta ha accordato la 
validità di cinque giorni ai biglietti di 
andata-ritorno distribuiti dalle stazioni di 
tutte le sue linee del Veneto dal giorno 
6 al giorno 14 ottobre. 

II. La Società Adriatica: @) ha accor- 
dato la validità fino al 12 cttobre inclu- 
sivo dei normali biglietti di andata-ritorno 
distribuiti nel Veneto per Treviso dal 6 
all’141 ottobre. 

. Db) ha accordato la istituzione dei bi- 
glietti di andata-ritorno per Treviso con 
la stessa validità di giorni 5 colla ridu- 
zione normale dalle stazioni di Rovigo, 
Monselice, Este, Lsgnago, Gemona, Por- 
togruaro. 

  

cocità criminale. — Un minorenne fu 
condannato per furto; ebbene, il piccolo 
delinquente sperimentò, solamente nel 
carcere, per la prima velta in vita sua, 
la dolcezza dell’affetto materno, quando 
la moglie pietosa del capo-guardiano delle 
carceri gli prodigò le sue tenerezze. La   

| casa materna. — Una fanciulla di anni. 

vuol male, io seno tanto sventurata, è | 
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‘ effsttiva l’ambiente domestico. — Cssì 

tredici scrive questo biglietto: «Il papà 
non mi vuol più bene, la mamma ‘mi; 

meglio morire... Addio. Perdono a tutti », 
e durante la notte, mentre tutti dormono, 
si getta in un pozzo. 

Bastano questi dati, che potrebbero es- 
sere numerati in infinito, per farci ca- 
pire quanta parte di verità vi abbia nel 
giudizio di quei criminalisti, i quali as- 
seriscono non esservi fatto di delinquenza. 
precoce, che non abbia avuto per causa 

l'organismo sociale è colpito di dissolu-‘ 
zione, negli stessi elementi che lo costi- | 
tuiscono sostanzialmente! Gettate pure 
uno sguardo entro le pareti domestiche,   dove le persone, deponendo la maschera ; 
sotto cui gi infingono dinanzi alla società ’ 

si rivelano nella loro realtà genuina; la. 

ì 

coscienza dal dovere famigliare, e il sen- ‘ 
timento dell’2ff«tto tenero, forte e gene- 

{roso vi sono già decaduti o scomparsi. , 
E frattanto quali famiglie ci si prepa-? 

; 4 

Da queste concessioni sono escluse fe 
linee della Rete Adriatica, alle quali è 
stato applicato il servizio economico (linea 
Treviso-Motta e Casarsa-Spilimbergo). 

Nelle singole stazioni interessate sa- 
ranno esposti i manifesti contenenti le 
suddette concessioni. 
  

PICCOLE NOTA! 

Che spirito ! 

L’avv. Lriussi invia al Friuli la se- 
guente letterina : 

Preg.mo Sig. Direttore, 

Non mi lagno dell’articolo d’oggi del 
Friuli, il giornale democratico col quale 
non ho mai avuto il piacere d’imbroc- 
carne uno. Soltanto, “impressionato dalle 
teorie del Commentatore, sulla libertà, non 
capisco perchè non abbia demandato l’a- 
pertura delle, sale della Loggia per il 
Santo Sinodo, e non sostenga la muni- 
cipalizzazione di S. Luigi per le classi 
elementari. 

Ci pensi, e mi abbia coi migliori saluti 

suo dev.mo 
E. Driussi. 

  

fara eeani 

Ghe spirito, eh! 

Una domanda ingenua. 

Il « Commentatore » a commento della 
surriferita lettera, fa un’ampia professione 
di anticlericalismo e constata: 

«I. — che le preterie lavorano, abil- 
mente, insidicsamente — fuori del loro 
campo naturale, che è la chiesa — per 
intrufolarsi dappertutto e specialmente 
per portarci via i figliuoli ecc. » 

Domandiamo: se un prete — sia pure 
della compagnia di Gesù ed in tricomo 
eziandio — venisse in casa del sig. Com- 
mentatore, non a rubare i suoi figliuoli, 
chibò! ma solo a chiederli per educarli 
in un educandeato clericale — lui, il si- 
gnor Commentatore, che rispenderebbe 
al tricornuto messere ? 

La domanda è indiscreta; ed appunto 
per questo la chiamiamo ingenua. Tut- 
tavia è lecite ‘aspettare una risposta. 

Benissimo. 

DI più, sempre commentando, il signor 
Commentatore constata e propone: 

« Occorre ed urge l’opera di riparo, e 
quindi in tutti noi il dovere di accorrere 
e stringersi affettuosamente, con generoso 
contributo, intorno all’ Educaterio laico 
« Scuola e Famiglia », sussidiandolo e 
assistendolo, sì che possa ramificarsi an- 
che in Rticreatorio festivo, ed espandere la 
sua benefica influenza in tutti i quartieri 
della città. 

E per conto suo il Friuli, e personal- 
‘monte il sottoscritto, si dichiarano pronti 
a quotarsi e a spendersi per quanto pos- 
Sono ». 

Benissimo; così va fatto. E intanto 
speriamo di vedere aperta la sottoscri- 
zione con le offerte ganerose deivsei in- 
terroganti. 

Va da sè poi cha per nostro conto noi 
combatteremo la «Scuola e Famiglia» 
quando a questa verranno applicati i 
criteri esposti dal sig. Commentatore. 

È galeoni ,» di Vigo ritrovati 

Telegrafano da Vigo in Spagna, al 
Daily Erpres che Pino è riuscito a toccare 
le navi della flotta spagnuola, ivi sem- 
merse due secoli fa, cariche di oro. 

Per la prima volta dopo duecento anni 
il piede umano si è posato nuovamente 
sul ponte di uno degli antichi galeoni spa- 
gnuoli, sommersi nella baia. 

La nave che il Pino ha toccato con 
ire compagni, è l’A/mirante. 

Fino ad ora, delle grandi difficoltà g”e- 

  

  

rano parate dinanzi a quest'opera; la 
maggior parte di queste navi sommarse 
si trova a una profondità di trenta me- 
tri e le navi sono mezzo sepolte dalla 
gran quantità di sabbia che il fiume 
versa continuamente sulla baia. 

I palombari non appena scesi sott’a- 
cqua si trovavano avvolti nella nuvola 
di sabbia che li si daposita e non pote- 
vano vedere più nulla. 

Ma il Pino ha trovato il modo di su- 
perare tale difficoltà, ed ha ideato uno 
strumente che permettera ai palembari 
di discendere giù, fino al fondo del mare 
e di poter toccare colle mari le cose che 
vi si trovano. 

rano per l’avvenire? Ormai chi si di- 
spone ad assumersi il peso formidabile 
della famiglia, a compiere cioè nel mondo 
la funzione morale più elevata e più de- 
cisiva per le sorti di un popolo, a tutto 
si studierà di provvedere, fuorchè a ciò, 

‘che dovrebbe essere l’anima della fami- 
glia. Si peseranno reciprocamente, con 
calcoli matematici le condizioni econo- 
miche, si cercheranno con scrupolo le 
disposizioni igieniche e fisiche delle per- 
sone; ma all’onestà dell’animo, alla bontà 
del cuore, chi è che ponga mente? 

Dunque, la restaurazione del sacrario 
domestico, alla ribanedizione della casa 
volgiamo il nostro. ministero, affinchè i 
piccoli abbiano ad aver ancora un nido, 
ove posare fidentemente il capo, un nido 
confortato di pace, sorriso d’amore e di 
sante idealità. — Allora alla società, co- 
me alla terra il nuovo soffio della pri- 
mavera, tornerà, vivificandola, l'incanto 
primaverile di una infanzia resea, di 

i una gioventù sana, preludio felice di un 
futuro risorgimento morale della società. 
E qui la parela del padre risuonerà an- 
cora come un oracolo; le ginocchia della 
madre saranno come un’ ara santa; l’a- 
spette dei bambino come il sorriso di un 
angelo. di 

Coniinua) 
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e largo tubo, un igroscopio, che può es- 
sere gradualmente allungato ed entro al 
quale il palombaro potrà discendere. 

Quest’apparecchio consiste in un lungo 

Il fondo del tubo è aperto ma l’acqua. 
è tenuta fuori mediante una fortissima 
corrente di aria compressa, che si fa cir- 
colare per il tubo, il quale sarà anche 
illuminato a luca elettrica. i 

stati 
3E 

Dopo l’Evangelo, inonta il sacro pere 
gamo il Rev. Mons. Liva, il quale con 
smagliante parola tesse l’elogio del Prin- 
cipe degli angeli, S. Michele, e del mi- 

ri sù idr Aia I EA ACRI at RA INTATTI ASIA DIABETE O TIRI I 
CECI NECES ILE REISER ED SISSA IE CTR 
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nistro di Dio, cuì si festeggia. E con mi-. 
rabile chiarezza e facondia fa persuaso . 
l’affollato uditorio che il sacerdote cat- ; 
tolico è un vero angelo di Dio, che guida 

: e difende il popolo cristiano nelle bat- 

Una Ditta Gi Vigo sta era lavorando : 
| per la costruzione di tale apparecchio. 

taglia del Signore. 

Ma il Pino nel frattempo, impaziente | stesso ordine, si ritorna in Canonica, ove 
del ritardo, è disceso nella baia, lungo. 
il tubo del suc radiescopio dei quale ha, 
tratto l’idea del suo nuovo meccanismo, 

La grande camera oscura che si trova 
in fondo al tubo, con le lenti, è stata 
levata, e quindi, col sistema che ho de- 
scritto, il Pino accompagnato dal capitano 

della nave San Clemente, che è la nave 

appartenente alla Compagnia del Pino, 

dal signor Raffaele Mosca e da un si 

gnore francese, potè discendere e toccare 
il ponte dell’Almiranie, che fu immedia- 
tamente identificato. 

Il tubo potè esser mosso tutto all'ini 

giro e il Pino e i suoì poterono fare un 
primo esame sommario di una parte della 
nave. 
SERRATA RITA ET np Dre 

DEGENERAZIONI. 
Un dispaccio da New York ai giornali 

annunzia che una delle ultime creazioni 
del mondo elegante in America consiste 
nel dare dei pranzi in onore dei cani, 
delle dogpariy. I giornali americani pub- 
blicano con grande ssrietà i resoconti di 
queste agape canine. 

DALLA PROVINCIA 
  

Cercivento 
4 ottobre 

Filiale omaggio. 

Obbediente alla voce del superiore il 
clero della Forania di Gorto si raccolse 
per la seconda volta nella chiesetta di 
Povolaro in Comeglians per risolvere i 
casi proposti nel Calendario diocesano. 
Al termine della congrega il preside 
mons. Pietro Puppini ebbe la bella e fe- 
lice idea approvata con entusiasmo da 
questi ottimi e carissimi sacerdoti da 
mandare al Sommo Pontefice un tele- 
gramma di protesta contro )’ insulto fat- 

ha luogo il pranzo d’occasione, oltre il 
clero al quale si aggiunge il Rev. Par- 

senza l’on. Sindaco di Dignano sig. Bisan 
Giovanni e l’assessore auziano nonchè 
fabbricere sig. Di Stefano Giuseppe; di- 
versi signori di s. Daniele, tra cui ne- 
tiamo i sigg. Bernardino Legranzi, Pietro 
Bertoli e le più spiccate personalità del 
paese tra le quali il sig. Gonano GBatea, 
Travani Dante e Luigi Galli, quest’ ul- 
timo Direttore della filanda Banfi esistente 
in Paese: i quali sigg. Banfi ceontribui- 
rono con generosa somma alla buona 
riuscita della festa. 

In sul ievare delle mense veunero 
lette ed offarte in dono al festeggiato, 
diverse possie d’occasione, e quelle of- 
ferte dai curaziani vennero anche can- 
tats da un coro di voci femminili, istruite 
ed educate dal maestro locale sig. Pietro 
Tassoni. E° inutile dire che i cori, com- 
posizione del maestro suddetto, furono 
ledati ed applauditi da tutti i commensali. 

Il pranzo fu copioso e ben confezio- 
nato a merito del sig. Francesco, con- 

: duttore dell’albergo «Alla stella d’oro » 
‘ in s. Daniele. 

Nel pomeriggio ci fu Vaspero in canto 
‘ gregoriano, dopo il quale fu solenne- 

Ì 

togli dai ribelli suoi figli nella stessa. 
città di Roma, voglio dire contro il Con- è . 
gresso del libero pensiero. Ed il Papa: 
Pio X mediante il proprio segretario di ; 
Stato si degnava così di rispondere al. 
tributatogli ossequio. i 

« Arcidiacono Puppini - Comeglians-Udine 

. Santo Padre ringrazia del filiale omag- 
gio benedice di cuore Lei e Colleghi. 

‘ Gard. Mery Del Val». 

Carpacco (Dignano) 
i 3 ottobre. 

Il giorno 29 settembre, festa di s. Mi- 
chele, fummo a Carpacco, invitati da 
quel M. R. Curato, don Leonardo Pan- 
goni, per la fausta ricorrenza del 90° 
della sua Prima Messa. 

Già nei giorni precedenti il lieto scam- 
panic de’ sacri bronzi avevano annunciata 
la cara ricorrenza. 

Nell’entrare in paese ci sentimmo su- 
bite commossi nel vedere i muri delle 
casa tappezzati di inni e canti e di ev- 
viva de’ buoni curaziani al loro amato 
Pastore, Ne vediamo un’ altro del Reve- 
rendissimo Pievano di Dignano alla cui 
Pieve la Curazia ‘appartiene; e un’ altro 
ancora del Rav. Arciprete e Clero di 
s. Daniele. 

La distinta Banca cattolica di Madrisio, 
che in quel giorna inaugurava i nuovi 
strumenti musicali, già percorre le vie 
del paese suscitando ne’ paesani la più 
schietta allegria colle sue marcie brillanti 
ed intonata. 

Entriamo in Canonica, nella quale tro- 
viame già convenuti molti sacerdoti, an- 

che da lontano, a far cara compagnia al 
pio vegliardo. 

Notiamo il Rev. Protonotario Ap. mon- 
signor Arciprete di s. Diniele, il Rev. 
Mons. Liva di Udine, il Rev. Pievano di 
Dignano, i Rev.mi Parroci di Flaibano, 
Rive d’Arcano e Rodeano, il M. R. Vi- 
cario di Pinzano ed i M. R. Capp. di 
Bonziue, Pignano e Villanova, ed altri 
sacerdoti cui non ricordo il nome. 
“Ma ecco che si va formando il corteo 

per avviarsi alla Chiesa. 
Precede il Crocefisso, dietro a cui sfi- 

lano gli alunni della scuola del paese 
tenuti in bell’ordine dall’ insegnante lo-. 
cale; indi vengono gli stendardi e le. 
altre insegne religiose; poscia la Banda, 
indi il clero in cotta, ed in ultimo il 
buon Gurato in cotta e stola, che ha 
alla destra il Rev. Arciprete di s. Danisle, 
che veste gli abiti del suo grado, ed alla 
sinistra il Rev. Mons. Liva. 

Il corteo passa fra dus fiite ale di 
popolo sul cui volto ssrride una gioia 
non comune. Tutti si scoprono il capo 
e fissano gli sguardi sul venerando Cu- 

rato che incede umile e commosso a 

tanta dimostrazione d’affstto. 
Sopra il cancello che dà accesso alla 

Chiesa, vediamo una bellissima epigrafe, 
ed un’altra ne vediamo sulla facciata, : 

ed una terza vel muro di fianco della 

Chiesa stessa. 
Le epigrafi escono dalla penna valente . 

del buon don Mattia Dorigo di s. Daniele, | 

e furono bellamente copiate dal valente . 

quanto modesto pittore del paese signer 
Picco Tiziano. 

La chiesa era parata come nelle più. 

grandi solennità. La Messa venne cantata 

con rara puntualità ed accordo dai cantori 

di Madrisio, essendo i cantori del paese 

quasi tutti all’ estero. Siedeva al’«armo- 

nium» don Pietro Sgoifo, cappellano di . 
Villanova. 

I 
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mente cantato il Te Deum col quale ebbe 
termine la funzione religiosa. 

‘ P estremità dal dito medio della mano 

n" I : destra con strappamento della cute del 
Terminata la sacra cerimonie, con lo | 
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Operaio disgraziato. 
Ieri nel pomeriggio, verso le ore 15.30, 

riparava all’Ospitale, l’ operaio Giacomo 
Fabello, d’anni 30, di Giuseppe, lavorante : 
presso la ditta Scaini, fuori porta Cus- 

‘Antica di 

toungueale senza lesione ossea. 
Al nostro reporter che lo interrogò, il: 

: Fabello disse che mentre puliva un ma-; 
“roco di Madrisio, onorano di loro pre-' cinatoio in funzione, rimase impigliato 

signacco. 3 SA 5 
Il medico di guardia gli risecortrò una 

ferita lacero-contusa da stritolamento al- 

polpastrelio e formazione d’ echimosi sot- 

fra i dus cilindri. 

Ne avrà per otto giorni circa. 

Arresto. 

Vanna ieri arrestato ed accompagaato 
all’ufficio di P. S. certo Paolo Palsotti 
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fu Ipolito, d’anni 57, bracciante da Aquila; 
perchè sprovvisto di mezzi. 

Arresto di due [adruncoli, 

Giorni sono da un parro merei 
nostra staziona ferroviaria veniva rubata 
una pezza di formaggio. L’autorità di 
P. S. fece delle attive indagini per sco- 
prire gli autori dell’audace furto e riuscì 
a porre le mani sopra due di essi. 

Ieri verso le ore 1230 la guardia di 
città Michelazzi di servizio alla stazione, 
arrestava due giovani, uno certo Zama- 
rioli Umberto d’anni 14, l’altro Jacuzzi 
Luigi d’anni 21, e li traduceva in ca- 
serma. Interrogati in principio i dua: 

. mariuoli negarono, poscia, stretto dalle : 

: loro. 

L’allegria si protrasse in paese fino a. 
| tarda notte, grazie alla sullodata Banda 

‘ di Madrisio, instancabile nel dare con- 
certi in piazza, nel percorrere le vie del . 
paese, e nel dare cancerto in Canonica, 
ove da diversi bandisti furono eseguiti 
dei cori di Mons. Toemadini ed altri au-. 
tori, applauditissimi. 

Partita Ja Banda il paese ritornò nella 
sua consueta tranquillità, ma nel cuore 
del popolo di Carpacco e del loro vene. : 

‘rando Curato, rimarrà incancellabile la ‘ 
: Formato I.° Trimestre L. 7.50 rimembranza di quella bella giornata. 

Un invitato. 

T1 Telefono del OROCIATO 

porta il numoro 209 

CRONACA CITTADINA 
- STILIRAGIA ep nina to 

  

  

RHARIO SACRO. 

Giovedì 6 — s. Brunone c. 

Fiere s mercati della provincia.   
; : Gemona, Gonars, Sacile, Cervignano, . 

Feste pol 50.0 della prima Messa del Curato. © Gorizia. 
ARE TIE DIVANI SEUI T 

Iscrizione alle scuole comunali. 
Le iscrizioni alle scuole comunali si 

tutti gli stabilimenti urbani, dal 5 al 13 
nelle sedi rurali. i 

Raccomandasi vivamente ai genitori di 
iscrivere a tempo i loro figliuoli per evi- 
tare ritardi nella costituzione delle classi, 
nel regolare procedimento delle lezioni, 
rella compilazione degli elenchi la refe- 
zione, il fabbisogno scolastico, e quindi 
nel conferimento e nella somministrazione 
di tali sussidi. 

i î È 

| riceveranno dal giorno 3 al 13 corr. in. 

‘di osterie, i quali si vedono soprafatti 
. dall’irruzione di vini meridionali, che 
‘ naturalmente fanno una straordinaria 

Si ricorda inoltre che per effetto della : concorrenza alla produzione regionale, 
legge 8 luglio 1904, seno soggetti all’ ob- . 
bligo dell’ istruzione elementare, sino al 
compimento del corso superiore, tutti i | minare gli avanzati reclami saver fare, le 
fanciulli in età dai 6 ai 12 anni. 

La mancata presentazione degli obbli- 
gati, come pure il ritardo nell’ iscrizione 
potranno dar luogo all’ applicazione delle -, 
penalità sancite per i contravventori. 

Il congresso dei maestri rimandato. 

L'Associazione Magistrale Friulana ha 
stabilito di rimandare ad altra epoca il 
congresso provinciale dei maestri, e ciò 
per. l'assenza del presidente dell’ Unione 
Magistrale Nazionale on. Umberlo Caratti. 

Nozze. 

Oggi si è unito col nodo coniugale il 
sig. Emilio Doretti di Gio. Batta coll’esi- 
mia signorina Giulia Chiussi.. 
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al sig. Giovanni Tullio impiegato muni- 

Lo ... | cipale in Nimis; e per trattative al - 
Congratulazioni, ed all'amico Emilio » SERA 30 e al pro 

l’augurio di lungo serto di consolazioni ’ 
nel nuovo stato di vita. 

Sul lavoro. 

Ricorse ieri alle cure della guardia me- 
dica dell’ospitale il falegname Luigi Zorzi 
d’anni 17, di Giuseppe, per una ferita da 
taglio, al lato esterno dell’articolazione 
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tibio-tarsica, posteriore al malleolo ed al: 
tendine d’Achille, riportata per caduta 
accidentale di uno scalpello. 

Guarirà in dieci giorni. 

Portamonete smarrito. 

La co. Fosca Manin Colloredo-Mels, 
smacerì ier in un tram cittadino un per- 
tamonete. 

LLe marionette. 

Fra qualche giorno con somma soddi- 
! sfazione del mondo piccino... ed anche 

di quello grande al Teatro V. E. la com- 

zierà un breve corso di rappresentazioni. 
Buona fortuna | 

Motociclisti in roggia. 

‘ bagno. 

| L'altra sera due noti motociclisti citta- 
dini mentre ritornavano in città da una 
gita, giunti presso i casali Papparotti per 
uno scarto improvviso finirono sul Ledra. 

Fortunatamente sa la cavarono col solo 

! TURGIA, del Sac. Pietro Veneroni, miss. | 

domande il Zamarioli confessò di aver: 
tagliato la piombatura del carro ed as-. 
sieme al Jacuzzi e ad altri compagri 
rubata la pezza, che divisero poscia fra 

In una perquisizione operata in casa. 
del Jacuzzi si trovò una pompa di bici-. 
cletta, proveniente certo da qualche furto. . 

Si prevedono nuovi arresti. 
  

Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safe - Deposits) 
  

Prezzi d’ abbonamento : i 

Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 i 
Semestre L. 15 — Auno L. 25. 
  

Voci dei privati 

  

Una pioggia di proteste. 
Da fonte attendibilissima mi consta 

che negli scorsi giorni vennero presen- 
tate all’onor. Municipio molte centinaia 
di proteste da parte di industriali, nego- 
zianti ed esercenti della città. 

Le proteste riflettono gli aumenti spro- | 
porzionati per la tassa esercizio e rivendita. | 

: Tutti isuaccennati contribuenti a tutto | 
‘ diritto si lagnano, poichè oltre agli au- | 
menti delle tasse inflitte, riscontrarono | 
che a certuni furono applicate le caiego-. 
rie le più infime avendo essi uno straor-. 
dinario lavoro mentre a certi altri cut il: 
lavoro è meno della metà, vennero ap-. 
plicate due o tre categorie superiori. 

Tali disparità di trattamento hanno i 
addirittura indignato la maggior parte 
dei contribuenti, in ispecie gli esercenti 

Ora io vorrei che l’on. Cammissione 
Comunale nelle sedute che terrà per esa- 

le considerazioni relative e riflettere so- 
riamente sulle avanzate proteste. 

Gosì e nen diversameste le coss pro- 
cederanno per bene, evitando il pericolo 
di futuri malanni. Sîrio Saliduri. 
  cana 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Avviso. 
Da vendersi in Nimis (Tarcento) una 

bella casa ad uso villeggiatura (ex Cor- 
vetta) in amena posizione con adiacenti 
stalla, orto e prato. Per visite rivolgersi 

  

prietario sig. Isola Luigi negoziante in 
Gemona. 
    

Occasione propizia pel Clero 
Sono arrivati finalmente a disposizione 

del Rev.mo Clero i due importantissimi 
manuali: 

1. — MANUALE PER LO STUDIO E 
PER LA PRATICA DELLA SACRA LI- 

‘ ap. e dottore in sacra teologia, professore 
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nd

ar
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pagnia marionettistica Attilio Grossi ini- 

II° edizione riordinata e accresciuta, per 
sole L, 4.50. : 

2. — IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, esposto ca- 
me studio complementare del diritto 
canonico. Avv. Giulio 6 sac. datt. Pietro 
Calchi Novati, professore del Seminario 
Gi Milano. Un volume di pag. 300, che 
comprende tutte le leggi civili riguardanti 

‘ materie ecclesiastiche dall’ imperatore Co- 
‘ stantino Magno ai nostri giorni al prezzo 
‘di L. 3-20. 

Sì luna che l’altra opera viene ceduta 
con un ribasso eccezionale per facilitare 
al Clero l'acquisto di un MANUALE 
indispensabile per la teoria e pratica delle 
sacre funzioni; e per le continue atti-: 
nenze colle autorità civili. Trovasi presso 
la Rev.ma Guria e in Seminario. 
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i Udine, Piazza del Duomo numero, 3° 
2} 

  

indetta er bsal dine RARA Dee Prati 
FERIRE ARIE A 

UDINE — Via dei Teatri N11 - UTDODINEI 

    TIRATI RESO 
  

  

Campionario di Articoli Brevettati 

  

DELLA 

tta GODIN di Francia 
RR 51 Ve 

Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, Ie più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA- 
TILI di più gran 
dezze 

CAMINETTI, CALORE 
FRI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- |, 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPÀ- 

| RECCHI inodori, SEDILI alla turca in diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

| e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI , UDINE 
Stazione per la Carnia. 

  

SITMISISINNISI SIIMANISSERRIRItRMI2RItR 
Occasione favorevole 
  

argentature, dorature. 

eleganza, leggerezza, solidità. 

e dimensioni. 

Comunione. 

PA LÀ 
rappresentante L’ASSUNTA, con cornice dorata 

di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni fu Giuseppe 
Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO: Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata e peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nal 1850 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 
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si E BA MFP Lio 
C FERRO-CHINA Biol 
*- IL’ uso di questo droni 

liquore è eramai Volete fa sale è Ti 
; diventato una na- di Lr © 

$ | gessità pel nervosi, ci 
gli anemici, i de- 
holi di siomaca 

Il chiariss. Det. 
* GIUS. CARUSO 

# Prof. alla Univer- 
f sità di Palermo, 
2; seriveaverne otte 

i nuto « pronte gua 
« rigioni nei caso ° 

# «di clorosi, oligiemie e segnatamente 
i: «nella cachessia palustre.» E 
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Acqua di Nocera Umbri 
{Sorgente Angelica) 

Raccomandata da continaia ‘di attestati # 
medici come la migliora fra lo ascue fi 

BISLERI & C.- MILANO, 
» & 

TU 5 ja IATA cia tt eo TERRIER SONORA pa e Li I ARI ATEO ST Re enne O E I, 

Frumenti da Semina 
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Presso 1 

IMOLINI. SUL LEDRA 
(Stradone di Palmanova) trovasi in azione 
una macchina di nuova costruzione per 
la separazione di frumenti da Semina. 

Il lavoro fornito da tale macchina 
riesce eccezionalmente bello, potendosi 

ab COR Eat ; 4 e: garantire la produzione di srana assolu- 
inal Seminario di Pavia — 4 bei velumi, ; 5 P S tamente uniforme e perfettamente pulita. 

Gli agricoltori troveranno la massima 
convenienza curando la pulitura della 
Semente, tanto. più - che il premio da 
corrispondersi viene tenuto in misura 
assai limitata. 

G. Muzzatti Magistris e C. 
KEANE MARI ARONA RO NATE SALIRE ZIA RO LA LIAN STES LANA 

Gabinstto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Cura 

  

  

0000900000 0000000000 

Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
—— 3-e—_ 

‘Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D’ALTARE 
in seta rossa con corona, frangic e fini» 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

_ 14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
Soa e cesellato per damaschi da pi- 
astro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43, 

I 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile  mo- 
derno. 

e 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
celativamente straordinaria limitazione 
iei prezzi. 8 

0000000000 È 0000000000 
  

| Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Ma 
Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. di 
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